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 Roma,   4 maggio 2020 

 

Prot. n.  1835/ARA OR/ml  

  Ai Presidenti delle Federazioni regionali  

  degli Agrotecnici  e degli Agrotecnici laureati 

Oggetto: attività di manutentore del verde.               LORO SEDI 

 Corretto inquadramento previdenziale e-mail 

 da parte degli iscritti nell’Albo degli  

 Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. Ai Presidenti dei Collegi degli Agrotecnici 

                                                                                   e degli Agrotecnici laureati 

  LORO SEDI 

   e-mail 

 

    Ai Consiglieri Nazionali 

  LORO SEDI 

   e-mail 

 

  Ai Consiglieri Nazionali di Disciplina 

  LORO SEDI 

   e-mail 

 

    Ai componenti il Comitato Amministratore 

    AGROTECNICI/ENPAIA  

   LORO SEDI 

   e-mail    

 

    Agli iscritti nella LISTA DI CONTATTO 

   LORO SEDI 

  e-mail    

 

 

IN EVIDENZA 
 

 Durante la prima fase dell’emergenza sanitaria da COVID-19, come noto, abbiamo 

ottenuto dal Governo la possibilità -per i nostri iscritti- di continuare a svolgere l’attività 

professionale riconosciuta come di carattere “essenziale” (ed al riguardo sono state messe a 

disposizione degli iscritti specifiche autocertificazioni). 
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 Nello stesso periodo abbiamo ricevuto comunicazione di iscritti che, in evidente 

contraddizione con quanto sopra indicato, dichiaravano di avere l’attività bloccata; approfondendo 

queste casistiche abbiamo rilevato come un numero significativo di nostri iscritti svolga l’attività di 

manutentore del verde con iscrizione INPS come “artigiano” (Codice ATECO”81.30...”) e non 

invece -come dovrebbe essere- alla Cassa di previdenza AGROTECNICI/ENPAIA, come libero 

professionista (Codice ATECO “74.90.12”). 

 

 Quasi sempre questa errata iscrizione previdenziale, che porta all’iscritto danni 

economici significativi, è iniziativa del commercialista o del consulente fiscale e che non ritiene 

ascrivibile all’attività professionale le attività “manuali” tipiche del manutentore del verde 

(normalmente chi si serve di un consulente fiscale per la contabilità lo utilizza anche per la 

apertura  dell’attività, affidandosi interamente allo stesso). 

 

 Si tratta tuttavia di una considerazione errata, in quanto tutte le attività di 

“manutenzione” del verde rientrano nell’attività “professionale” dell’Agrotecnico e 

dell’Agrotecnico laureato: 

 

1. Dette attività sono infatti puntualmente richiamate nella legge professionale, dunque come 

“attività tipiche”, più precisamente: 

 

 - l’art. 11 della legge 6 giugno 1986, n. 251 e successive modificazioni ed integrazioni, 

nell’indicare le competenze degli Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati, al comma 1, così 

fra l’altro recita: 

 

 i) la direzione e manutenzione di parchi e la progettazione, direzione e manutenzione di 

giardini, anche localizzati, gli uni e gli altri, in aree urbane;” 

 

 quindi inquadrando le predette attività nell’ambito delle prestazioni intellettuali tipiche 

dell’Agrotecnico e dell’Agrotecnico laureato. 

 Ne consegue che l’attività di “manutenzione” del verde è accessoria alla attività intellettuale 

principale, senza disgiunzione da questa ultima, sicchè le attività di “progettazione” e quelle 

di “manutenzione” costituiscono una “unica” attività professionale. 

 

2. Tale disposizione trova complemento nell’art. 2062 c.c. il quale prevede che “L’esercizio 

professionale delle attività economiche è disciplinato dalle leggi, dai regolamenti e dalle 

norme corporative”, mentre l’art. 2229 c.c. ribadisce questo concetto: “La legge determina le 

professioni intellettuali per l’esercizio delle quali è necessaria l’iscrizione in appositi albi o 

elenchi” e dunque, essendo l’attività di “manutenzione” prevista dalla legge professionale 

non vi è dubbio che essa rientra nell’attività professionale, se svolta con Codice ATECO 

74.90.12. 
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3. Una tale soluzione comporta peraltro non indifferenti vantaggi per il professionista, il 

principale dei quali è rappresentato dalla possibilità di versare i relativi contributi alla Cassa 

di previdenza AGROTECNICI/ENPAIA, con un significativo risparmio.  

 L’artigiano che opera nella manutenzione del verde è obbligatoriamente iscritto all’INPS e 

paga una aliquota previdenziale del 24% (con rendimenti su quanto versato allineati al 

minimo di legge). 

 Se invece l’attività viene svolta sotto l’ombrello legislativo dell’Albo professionale, con 

iscrizione alla Cassa AGROTECNICI/ENPAIA, l’aliquota previdenziale è inferiore pari a 

solo il 10%, oltre al 2% di rivalsa verso la clientela. La differenza per il professionista è 

significativa, pari al 14% del reddito netto prodotto. Inoltre la rivalutazione del ”montante 

pensionistico (cioè del totale dei contributi versati, che genereranno una pensione) effettuata 

dalla Cassa di Previdenza AGROTECNICI/ENPAIA è stata in questi anni anche tre volte 

superiore a quella INPS. 

 

4. Per collocare correttamente l’attività di “manutenzione” del verde nell’ambito della 

professione, gli Agrotecnici o gli Agrotecnici laureati che fossero stati erroneamente iscritti 

alla Gestione previdenziale INPS degli artigiani, con altresì l’indicazione di un Codice 

ATECO improprio, dovranno comportarsi come segue: 

 

 A. Comunicare all’Agenzia delle Entrate la chiusura del Codice ATECO “artigianale” 

dichiarando l’apertura del nuovo Codice ATECO “74.90.12”, come unico. 

 

 B. Entro 30 giorni dall’apertura del Codice “74.90.12” iscriversi alla Gestione previdenziale 

AGROTECNICI/ENPAIA (il modulo è nel sito della Cassa di previdenza. L’operazione 

si esegue on-line). 

 

 C. Comunicare all’INPS la chiusura del Codice ATECO “artigianale” precisando di avere 

iniziato a svolgere una nuova attività libero-professionale, con iscrizione all’Albo degli 

Agrotecnici e degli Agrotecnici laureati. 

   

 Si invitano i Presidenti dei Collegi territoriali in indirizzo a tener presenti le seguenti 

precisazioni, per rappresentarle individualmente ai propri iscritti che svolgono attività di 

“manutenzione” nel settore del verde, così da verificare per ciascuno la corretta, e più conveniente, 

iscrizione previdenziale. 

 

 Con i migliori saluti. 

 

 

 IL PRESIDENTE 

 

    (Roberto Orlandi) 

 

 

 


